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DEFINIZIONE DI SCARICO

D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” parte III

g) acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo 
residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da 
attività domestiche;
h) acque reflue industriali: qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici od 
impianti in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, diverse dalle 
acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento;
(lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 4 del 2008)
i) acque reflue urbane: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue 
domestiche, di acque reflue industriali ovvero meteoriche di dilavamento 
convogliate in reti fognarie, anche separate, e provenienti da agglomerato;
(lettera così sostituita dall'art. 2, comma 2, d.lgs. n. 4 del 2008)
ff) scarico: qualsiasi immissione effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile 
di collettamento che collega senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del 
refluo con il corpo ricettore in acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete 
fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a 
preventivo trattamento di depurazione

Art. 74 - Definizioni



REGIME AUTORIZZATIVO DEGLI SCARICHI

D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” parte III

Art. 124 - Criteri generali degli scarichi
1. Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati.
2. L'autorizzazione è rilasciata al titolare dell'attività da cui origina lo scarico …
3.   Il regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, 

servite o meno da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, è definito dalle 
regioni nell'ambito della disciplina di cui all'articolo 101, commi 1 e 2.
4. In deroga al comma 1, gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono 

sempre ammessi nell'osservanza dei regolamenti fissati dal gestore del servizio idrico 
integrato ed approvati dall'ente di governo dell'ambito.

------------------------------------------------------------------------------------
7. Salvo diversa disciplina regionale, la domanda di autorizzazione è presentata alla 
provincia ovvero all'ente di governo dell'ambito se lo scarico è in pubblica fognatura. 
L'autorità competente provvede entro novanta giorni dalla ricezione della domanda.

DPR n. 59 del 13 marzo 2013

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#101


D.P.R. N.59 del 13/03/2013



D.P.R. N.59 del 13/03/2013



D.P.R. N.59 del 13/03/2013

Quali controlli 
sugli scarichi 
domestici?



Art. 101 del Dlgs. 152/2006



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013

Il Regolamento della Regione Campania n. 06 del 24/09/2013 “Criteri di assimilazione alle
acque reflue domestiche”, pubblicato sul B.U.R.C. n. 52 del 30/09/2013, ha individuato, ai
sensi dell’art. 101 – comma 7 lettera e) – del D.Lgs. n. 152/2006 (Norme in materia
ambientale), i criteri di assimilazione alle acque reflue domestiche.
L’art. 3 del sopramenzionato Regolamento ha differenziato gli scarichi, di fatto, in
“assimilati” ed “assimilabili”.

http://www.atosele.it/deliberazioni-commissariale-3/15-regolamento-della-regione-campania-n-06-del-24092013


Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
In particolare l’art. 3, al comma 1 lettera a), ha considerato con caratteristiche qualitative 
equivalenti, e quindi “assimilate” ope-legis alle acque reflue domestiche, le acque reflue 
scaricate dalle attività di cui all’elenco della “ Tabella A”.

Le aziende che rientrano nella tipologia di attività di cui alla Tabella A del Regolamento della 
Regione Campania n. 06 del 24/09/2013 e che ritengono di possederne i requisiti potranno 
utilizzare il modello di “Autocertificazione Assimilazione a domestico Tab. A del Reg. 
06.2013” da presentare al gestore del servizio fognario-depurativo e/o a quanti nelle attività 
di controllo ne facessero richiesta. 

http://www.atosele.it/deliberazioni-commissariale-3/16-tabella-a
http://www.atosele.it/deliberazioni-commissariale-3/548-autocertficazione-tabella-a


Tabella A Regolamento Regionale n.6/2013



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
In ordine agli scarichi “assimilabili l’art. 3 del Regolamento n. 06/2013 consente la 
assimilazione alle acque reflue domestiche, previa presentazione di istanza di assimilazione 
all’Autorità di Ambito, nel caso in cui:

D.P.R. n.227/2011

Art. 2 Criteri di assimilazione alle 
acque reflue domestiche



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013

Punto 12 della Tabella A:

«Lavanderia e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle ad uso 
domestiche e che effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al giorno».

- Ad acqua e non a secco;

- Preferibilmente lavatrici acquistabili nei 
canali di vendita dedicati alle utenze 
domestiche ;

- Massimo carico di lavaggio ≤ 15 kg



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
Punto 21 della Tabella A:
«Piscine, escluse le acque di contro lavaggio dei filtri  non preventivamente trattate».



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
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Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
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Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
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Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013
Punto 21 della Tabella A:
«Piscine, escluse le acque di contro lavaggio dei filtri  non preventivamente trattate».

- Piscine di acqua dolce;
- Se scaricate in fognatura le acque di contro 

lavaggio dei filtri preventivamente trattate 
per rispettare i limiti di cui alla tab.3 
Allegato 5 al Dlgs.152/2006 per scarichi in 
fognatura:

a) declorazione per rispetto limite di cloro         
attivo libero  < 0,2 mg/l  ;

b) Abbattimento materiali grossolani 
(assenti) e solidi sospesi totali < 200 mg/l;

c) Altri trattamenti in relazione alle 
caratteristiche dell’acqua utilizzata e dei 
sottoprodotti della disinfezione

E le piscine di 
acqua di mare ??

Concentrazione cloruri acqua di mare: 27000-35000 mg/l
Limiti in fognatura e corpo idrico:          1200 mg/l
LO SCARICO NON E’ AMMESSO IN FOGNATURA
E’ POSSIBILE A MARE: nota 3) della tab. 3 Allegato 5 del Dlgs
152/2006 «Tali limiti non valgono per lo scarico a mare»



Regolamento Regionale n.6 del 24/09/2013

SCARICHI «OCCULTI» NELLE ATTIVITA’ ALBERGHIERE

Sono rappresentati da tutti quei «reflui» prodotti durante lo svolgimento delle 
attività e che facilmente si trascurano nelle valutazioni ambientali finalizzate 
all’assimilazione  secondo la modalità «scarico per solo servizi igienici, cucine, 
mense»

- Scarichi delle acque di condensa degli impianti di condizionamento centralizzati o 
monosplit;

- Scarichi acque di condensa lavatrici a secco;
- Scarichi delle acque derivanti dal trattamento dei fumi provenienti da forni a 

legna con sistemi ad acqua e non a secco;
- Scarichi di docce, lavatoi ed altri punti di prelievo acqua non posizionati nei locali 

servizi igienici e comunque non strettamente legati alle attività ordinarie di 
natura domestica (docce a bordo piscina, doccette  lavapiedi, etc)



DISCIPLINA DEI COMPLESSI TURISTICO-RICETTIVI ALL’ARIA APERTA

LEGGE REGIONALE N. 13 del 26 marzo 1993 
come modificata in ultimo dalla L.R. n.16 del 07 agosto 2014



Grazie a tutti per l’attenzione


